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. bianco (Catània) secondo quei giorna!L ave~' fU; i! 'eliSo yetso il nostro r~tin_istr~ a ,Shan- liana di. Pm·i,qi e il seguente dispaccio 
! fatto fagotto di tutte le gioie èd oggetti . gliat, gl~ r!corserq, alle auton.tà Jtalmne. e del Cotnere della set·a : · 

di Valore appartenenti a] fa chiesa mede· ne è!Joero 1mmed1atd VantaggiO. Roma, 12 (oro 9 trlallffl•J , 

l si ma e preso il volo. Saputò' il fatto l'an- "Naiuralinénte questa notizia destet'à stu- " Mi si assicura che ieri sarebbe avve~., 
'La capra e i cavoli 

L'Italia. è diventata per eccellenv.a il : torità competi ~te. a.rre~~va. n . P.tC~~~ .·.il . pqre; :l(a. ~ituno so!fe'Citì.n.d .assumere qun~i " unto fnori d'Italia nn fatto straordirinriQ': 
paese dello tomedie. Goldoni ne hafatto di qn.ale,.: ''Y'~Dtva. ~olltlbtto a.m. tnanetta.to allo ' la .Ye·~··· dr .. officio~J del v_atteano. ~er ass!-·' " che iiltét'esserebbe l'Italia, ' 

'bellissimo ma. i nostri onorevoli di Mon- ' .carcen dt Cat~nta. . . . . • c~rn:r.e ·~he ht. o.urm nulla intende ,con CIÒ u Di questo fatto si avrebbe notizià pro§.. ·. 
· tecitorio Je fti.nno delhi pit) belle. Se mal Ortt utìll~ dt ph\ falso d1.questa stortella.. dy rt,~oposce.r~ d! quanto non le. garba po~. " sitnaìnerìte. ... . . 

ci apponiamo, lo dicano. t lettori. dopo di ;Nòn é' è nn~ sola co~a. d t vero, ,tptto /~ lttlc,am~n.t~ nelle cose nostr~, ma . s?ltant~ , 
aver Ietto il resocontò. della sèilhta della. I,nve~t~to, d1 sr~na ptanttt. Inventato 11 no.n.: f.ellPt~ger~. u~ v~ntaggw posrt1vo P.e1 
Camera In cui si discusse hulezione di . furto, myentata la. fu~a. J;l'essun ogg~tto ,S1lOI,•IttlssJonart, rJChtes~o. dà Ila strettézza 
Caètellaz?.o; · ; 1 da nessuna chiesa d1 Mrsterbmn~o il spartto. . d~lle, c)reosta~1.e. Non . st tratta adunque 

D •· t · ·t .c t 11 · 1 Inventato l'Mresto e la traduziOne ·dell'ar- dr nn passo m un senso come forse po- La Frama~soneria e le Società Operaie · · 
. ppo .""Il 

0 rumore con .ro us e azzo 11 ! restato ammanettato .alle carceri di Catttnia trebb~&l· i1nmagiuare. · 
su~, élev.rone a deputato di Grosseto f1n IIJ?· : dove non è stato condotto alcun prete o , ~·Si i'ntende che per noi è questione Più 
provata· .come non furono accettate e di- . . h · , h d., -~•· · · d' · 'tà , 1 . , '. d' 
mjssioni.del suo spietato accusatore Finzi. l sagrestano c e sm.. . , . c,e· t;'~"'!gtone, .1 u!nam t ,y~, ~uot .! Leggil\ino nella Voce della · Vet·ità: 

Ci pervengono da, Torino alcune gravi 
informazioni sul lavorio. della FramaSsone'- > 
ria, 'la, q m\ le tende a striqgere ·in nn solo 
fascio tntte le associazioni operaie libemli 
di. colà e incitarle . ad· avversare in· og'ni 
gni:~a. l' op~ra benefica dell~ Società cat~ 

In tahnodo ·sono salvati la capra e i Clt- E non. sol (l a .M1sterbmnco.ma m tutto Ii Oesa11~'/), e ,Perc~ò s~a~6 h~tts~tmJ che 1 
voli ad un tempo, e il titolo di questa ' Circorida1:io ~i .Catania nòn è accad~to ta.tto consoh;:~ostn. ed ;I munstro !taltano. press? 
nno'Y'a· comedia sarebbe appunto la capra l alcuno dt simil , ~enere ... Tanto nlevramo la. Chma ptote.,,gano. la vtta e gh averi 
e . i · èavoli e potrebbe dividersi in . due l dalla Oampan11 d1 Ctttama, . de! nostri connaztcmah, n 
parti intit~lan.dò: 111 prima Castellazzo, la M~ dei gior?a.li c~e. propalarono ,le ca- . . . 
seconda l!mz1. 1 lunmei quantr le nttrar~no? O VI pare ri.l' Osservatore t'ornano smentisee reci-

De! .resto era impo,ssibile avvenisse al- 1 ch.e . a me~o per . l' av.vemre. saranno prù sarùeu~e là notizia. dal Dit'itio e· quindi 
tri.lnetl'ti · P.O. ichè ~on bisogna dif!le.~tica_re 1 cm~.t1 ~ Oh1bò! Dtma!n altn torner~ all.a e~d. ono da per se t~1tta 1~ bùbbole che il 
quanto acrtveva ca·ca un mese fa ti cor- cane~. Se no~ sarà t l ~appellano dr Mi- grornale •oflimoso vr ·htt ncamato so» m· 
rispondente del Oorriete della· set·a: • A ster?tanco, .e ti prete d1 Roma, saranno l . : · , . ..~---· ~~~--- ~ 

tohclie. . 
A quest' uopò, sotto lini apparentémente' 

onesti, essa .ha ]Jrocurato l' istitur.ione e 
l' iucremcòto do] Circolo opn·aiò ll'berale 
(sussidiandolo cc• l danaro proprio)· dove ·si 
tengono conferenze talora non cattive, ma Montecitorio ci sono più di d ugento depu- tt!tl'l, ma c1 tor.neranno. Quante vo]te no~ . , .· ... · . . . . , . . 

tati framassoni; i quali dalla setta,avranno c1: sono tor~at1! E' parola• .d' ordme .. St 
1 

S1. an~\tnzt~ la. morte ?t M?ns. Ralh 
la consegntì., di v. otar~. a 'favore .di. C~stel- d?v .. e ad .. og. m·co.sto e.con ~gm ll!e~r.o. s. ere~ l Pa.trmrc~, latmo. d1 Costantmopolt •.. · 
lazzo che è rl Segretano del Gran<\e O non te drtare ti .cloro e però tacmqno 1l ben~ e. • . . · ---
massonico d'Italia. " l se non rte~çoJ!o ~ trovare. Il male .ne ~~- ' :(. Illlsaional'ii cattolici furono ritunmessi · 

E Ja consegna fu ·osservata alltt lettera. venta~q~ SI rawnq.lano .!e 1 çalunnte P!Ù : a O nn ton tutelati dalle potenze eltropee. 

sovente pessime. · . ' 
ESsa inoltr·e si è impadronita dell'Assò­

ciar.i()ne generale degli Operai; metteìidovi 
alla tosta alcuni dai più fiori . avve'riuiì'i 
delle opere eli religione. E perchè non si 
dica che noi facciamo delle parole senza Oane non mangia di ca'nei sangunJOse e?ntt:o 1 preti, .. S! buttano 10 l La condotta precedente del vicerè di Ciln-

. pasco!? al. pubbhc~ e per quanto vengano ton venne biasimati\ a Per.hino. _,_, _____ ....., __ ...., __ ..__ smentite, 1 calunmaton non se ne danno · . : concretar cose e nomi, citeremo perl'tùtti il · 
cavaliere Mirano, sct·ittore di insegne· i'n· ' 
cartone, il quale fu presid:ente dèll' Assol1 La Hcalunnia c_ontro i preti 

pe~ intesi. l 
Intanto i creduloni bevon grosso e ten-

1
• l . . 

~no le •calunnie per fatti certi. 1!1.' sètfti. '· J~ldente tlalo·austrlaco . cia?.ione e -impresario del teatrino delle 
marionette. Ora mentre h\ Massoneria fa m faine, ha ottenuto lo scopo. l 

L' Ossei~vaf01;è RorÌww, a proposito di . . Dia tuo col1a in assi ma riserva il seguente 
un fatto accaduto a Romà, in via Lungara, 1 dispaccio che la C01;1,isponden;~:a Italiana 

parlare lui, egli dirige e· regola le fila 
dell'Associazione dagli op~rai. 

nota che il Messaggero il quale avea detto Una. bubbola. di i\t:ancini 

1 

di Pari,qi ha. da Vienna: 
trattarsi di un· prete di pes:~imi P''ecedenti, · • Un aiutante ùi campo del re U mborto 
che avrebbe, insnltnta e ferita una. povera generale C;u~và venne· arrestato sulla fl'On,· 
giovane innocente, corresse .poi le sue. fràsi Il Di,·itto recava ieri il seguente arti- \ ti,era a. ustt·iaca in momento in cui 1\lvava 

Il Mirano è un anticlericale it.c'canito e 
se no vanta. Però non rifugge dall'opportn- ' 
nismo, e ricordir~mo èome alcun tempo fa, · 
portatosi in un paese!lo su quel d'Ivrea 
per l' inaugurazione di una. Soçietà operaiat 
portò un brindisi al parroco del luogo, 
perchè a vea benedetta J.a b~tndiera, sog­
ginngendo che in 33 volte dacchè si era 
trovato a simile funziòne, · quella era · la 
prima in cui vedeva nn prete pati·iotn 
benedire la bandiem naV.ioriale, che svcn• 
tola in Campidoglio. 

erronee, rjubilitando la fama del sacerdote co letto : delle piante strategiche. " 
del tutto mnoceute, dichjarn~do cl!e quanto 1 • "Da fonte influente(!) presso la Curia apo­
era. ~ta.to detto cont.ro dJ l m era mcompa~ stolica vaticanense, siamo .informati avere 
tlbllc coll(l SP,ecchlatar condotta da tu~ la Santa Sede tele"'raficamente autorizzati 
tenu.ta fili q.ul. , . i missionari ita!ian~ nell'Asia, a chiedere 

C::l:l.e :rn.a:i sarà ?. 

Le parole m corsivo sono del Messa,qge1·o. la vrotezionè dei Regi ministri o consoli Non s11ppiamo se v'abbia relazione tra 
Il' C!lppellano di una chiesa di Mister- itahani, approvando coloro, che, come testè i la notizia data_ dalla Corrispondenza lta-
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10 •·· ApQpndioe del Ci~tadino Italiano 

La m~moria. ~~nt a v~ 
RACCONTO 

DI 

SIMPpCIQ, fi'IDELI 

x. 
Qui i nostri · pochi.'létlo!ii devono fare 

la conoscenza con ahre due per~one le 
quali fanno nel racconto uba. parte affatto 
secondaria. GahrieiJa; vedòva fantesca della 
famiglia de' Rienzi, donna . .in sulla sessan· 
tina, amorosa e dabbene ma ne!Io. stesso 
tempo curiosa e pettègola, era, sempre at­
tent~ ai dispiaèeri che 'soffr,iva l~ povera 
Olotilde per causa dél marito ; e· benchè 
ne facesse ogni sforio non p~tev11 dissimu­
lare col padrone la stizza e 11 dispetto che 
le venivano dal vederlo sconsigliato, e per­
verso. Pei figlidi.Gustavo.nutriva.una di-
lezione speciale; . 

Ohiunque l' avesl!(;l riguardata trattenersi 
dolcemente con loro l~ avria detta un' ottima 
nonna anzichè una pr~zzolata fantescn. 

· Lucia o Taddea era l'altra, la quale a­
bitava in una casa vicina. Dei tanti partiti 
che .le s' era.no ... ~fferti rill)ase sm_npre al 
verde; dappo!Chè 11 suo• c.arattere dispettoso 
e superbo era una causa •ibevitabile per cui 
ognuno dopo un ~orno di· conoscenza si 
earebbe stancato dt lei, Ohe la chiamassero 

Lucia o Taddea . ben non. rammento, ]Jer- l sta linguaccia da cento inferni 'non la saprà. l crudele che glieli ebbe involati; in si m il 
ché in paese la dicevan. tutti la. Serpa, for· l Oh ! no ... non la sap.rà.... guisa adoperò Olotilde fino al giorno in cui 
se e senza forse per le doti·della sua lingua Mentre la povera. donna faceva tali pro- potè essere assicurata dal Parroco che il 
serpentina o per una analogia deJia sua 1 positi, In sua tentatrice la tempestava di suo Tebaldo aveva trovato un asilo sicuro; 
indole coll'istinto di simili bestie. 1 ilomande; fincliè la fantesca fu vinta e asilo che a lei doveva essere ignoto per 'le 

Gabriella aveva .giurato le mille volte di dopo un « basta che non parliate ~ col dito ragioni che abbiamo detto di sopra. 
non aver ciarle con costei ; ma « se volete ' sulle labbra de t tu seriamente a Tadqea, le N o n andò guari che Ella trovò la lettera 
che un se,15reto si sappia, contaìtelo· a certe 1

1 

scodellò come più sapev .. a, .la storia della fasciatale da Tebaldo; e scorgendovi i de­
donne~ s usa dire; .e .Ja dabbene fantesca fuga di 'l'ebaldo. · licati sentimenti o n d'era ripiena: « ]]' i m­
quando sapeva qualche cosa· noli poteva tB· Due ore dopo - come le nostr.e lettrici possibile - esclamò - che la Provvidenza 
nersi. Taddea (noi la chiameremo cosl) le imagineranno - noil occorre o~servare che non guidi i passi d'un tantò figlio» - e. 
era sempre intorno, maligna tentatrice, per il paese n' era tutto pieno C(ln qu'è' commenti, si rasserenò alquanto; 
farla cadere nei .soliti difetti. Ora, un a v- con quellA mormorazioni che basterebbero Tuttavia il pensiero. di non 'poter mai 
venimento di tanta imfortanza Jler la fa. da per se stesse a riempire un g. roHso VO• rallegrarsi della presenza di lui, tornava­
miglia de' Rienzi, gua era la ·fuga' di Te- lume. · .. sovente ad angustiarla; nè Gustavo dal suo 
baldo, faceva, vorrei dire, indigestione allo Olotilde tornò Ja'. mattina n~Jla camera contegno poteva punto sospettare che lei 
stomaco della Gabriella, che tutta affanno· do'ye la sera innanzi ayeva accompagnato sapesse qualche cosa ·di Tebaldo;' Vendnto 
sa per le stanze, per la sca:la, nel cortile, Tebaldo perchè si coricasse; e. non veden· com'era ai settari, guai se avesse avuto il 
nell' orto, sulla strada, andaya bailtendosi dolo, pensò avesse volutq · sorger col sole, menomo sentore della lettera che il suo 
disperatamente 'la: fronte, sospirando e di per recarsi come soleva: t\llvolta, a studiare parroco ricevette dal guardiano· del con­
tempo in tempo uscendo in queste e simili passeggiando su e giù pe' viali d.el gi11rdino. vento. Egli tornò per qualche mese in sè 
esclamazioni:- Misericordia· L che'affari... Lo chiamò ripe,tutamente ma indarno. Corse stesso; forse capi d'essere. lui solo stato la 
che affari .... cose dell'altro mondo!... a cercarlo nelle 'vicinanM. Suppose che si colpa della fuga di 're baldo; o forse la. 

« Ohe af!ari! cose dell'altro rnopdò L pen- trovasse in chiesa; - Ohiamò, cercò, do· mano. di Dio. volla tocco il suo ·cuore, ac-
sava la Taddea che da una· finestra: della mandò; ma egli era sparito. ciocchè col suo cangiamento andasse l'anima 
suà casa, prospiciente la via, udiva in parte Or chi patria iniaginare il dolore della di Olotilde vieppiù consolata. 
il soliloquw dell'amica e fu subito presso m11dre sventurata·?· Ohe doveva ella fare? Gusta1·o - bisogna . pur dirlo - ne fu 
di lei. . · Dirlo al marito? Guai! Tacere? Forse peg- oltremodo desolato. Da' quel· giorrio pose 

- Gabriella, che•. hai tu, furbaphiona, gio ancora. - PiangBrcH come .piangere se ogni studio' nel carezzare n: suo Ernestino, 
che t' affanni cotanto e non racconti i tuoi Io spavento e l' ,angoscia le impedivano le e a dissimulare con Olotilde le sue massime 
rovesci a un'amica, a una donna di gin· lagr1me? Pregare_?. ma il, suo cuore non si perverse che teneva nascostè, ma non a:veva 
dizio e di prudenza come sbn' ·io ?· doman- poteva racco!!liqre · nella pr~ghiera; chè mai abbandonate. Però coll' andar de' mesi 
dava 1'addea cogli occhietti piccini piccini, scoppiandole m seno .correva là doye forse si mitigò ii suo dolore'; e alla .rllssepbazione 
colla bocca ampia' e a sghimbescio, colla solo e ramingo fuggiva Tebaldo. Le persone d'aver smarrito il figliolo, successe l assoluta 
fronte rugosa, si che' chiunf[ue l' avria presa mandate in secreto sulle traccie del fan- indifferenza, e dopo due nnni, l' indlgnazio-
a -prima vista pèr 'la maldiceifìà personifi- ciullo tornavano la sera. con una risposta ne, il furore, e non potendo vendicarsi con 
cata. · desolante. Non avevano avuto dello smar- Tebaldo, cominciò a trattare sempre più 

- Donna di giudizio e di prudenza ... - rito alcuna notizia. CJome vaga tortorella bruscamente la sposa, a star lontano da lei 
diceva seco stessa la Gabriella; State a che tornata coll'esca al caro nido per pa· intere settimane, a professare pubblicamente 
vedere che ne ha molto·del giudizio· costei... scere i suoi piccoli nati, più non gli rm· i suoi principi i sovversivi, a torturare quel­
nh! la malva~ia 'femmina; che· mi tenta viene e saltellando di ram'o in ramo, di l'anima candida che -tanto aveva bisogno 
sempre, perche le spalanchi tutto., .. ma la fronda in fronda dell' albéro funesto cerca di conforto. 
fuga di Tebaldo 1' ho. qui~ l' ho qui ifel core i sùoi pulcini e con lamentevoli strida sem· 
che mi tormenta, che mi strazia; 'ma que- bra detestare quella mano indiscreta e 

(Continua). 



Questo la v orlo della Fmmnssonerì:t non 
ci sorprende, ma noi denunciandolo spe · 
ria.mò \ che sorv& d' incitamento ai nostri 
amici p~rcM si adoperino a. tutt' uomo a. 
stabilire e diffondere la istituzioni operaio 
cattoliche. Oramai le illusioni non sono 
più possibili,: le soeie.tà opert~ie in mnno 
dei liberali diventano strumenti di poJi\ica, 
e il datlnro dèi lavorrìfori' è speso sqi·~pt~ 
nel snssidiare la stamntt liberale e nel' s·o­
stenere le opere massonlche. L' epitc\o di 
liberale accoppiato a q ne Ho• d' 'ul1.à società. 

' o d:. un •civcolo significa nell'espressione' 
più netta e spiccata, antireli,qio.9o,· m•lsso­
nieo, miscreilente. Se ciò non fosse,> •quel· 
l'appellativo . non avrebbe r~~gion di sus­
sistere. 

Unn eosn però ci sorprendo e ci.addo­
lom. V'bar! ilo• tutto m uomini ·'otiellti 'é' eU'. 
vaglia; i quali inconsèìamente. si prestano 
al giochetto della framassonol'ia. e ·servono· 
ad adescare i semplìcotti: .E nel caso nostro. 
ci s~iace, 'dnvvero· di,•· aver letto a.ncom· 
pocb1 giorni sono ·di alcune" ·conferenze 
sull'Esposizione tenuto. al Circolo :operaio 
llberl\le1 ,dai professori Cavallero ed ArnatJ-.. 
don, ·l g,tùtli n.on passano davvero per uo· 
mini irrelìgiosi' e per anticattolìqi. . 

ll Circolo ope1•aio libera!~, sotto altro 
nome, esiste quasi dappertutto, s la· guerra; 
alle opere cattoliche e specialmente alle 
società degli operai è senr.a posa. Il rifiuto 
della medaglia d'oro alla nostra Prima1·ia, 
che fummo i primi a denunciare at biasimo 
del pubblico, è uno dei tanti fatti che 
potremmo citltro ·in> argomento di .ciò che 
scriviamo. · 

E qui dobbiamo dire che torna sempre 
più utile l' idAa bandita dalla nostra As­
sociazione Operaia di Carità. Reciproca, di 
un Congresso cattolico operaio all'intento 
di provvedoro agli interessi morali ed eco­
nomici della classe lavoratrice. In ogni 
terra deve. sorgere una società. opernin con 
carattere cristiltno ed educativo, e dove ~là 
esistono devono allnrgare e rin~a~rliardu:a 
ht pro:pria sfcm d'azione. I cattohcCd' I tali& 
non ·nfuggono dall'azione energica e co­
stante.; occone loro soltanto una spinta 
frequente ecl untt linea di condotta sicnrn 
ed irrepreusibile, che sarà tracciato. su 
quanto ha detto e scritto il Santo Padre, 
da coloro che meglio conoscono i bisogni, 
i mali, i rimedi del nostro paese. 

IMPRESSIONI . SACRE 

In reputati giornali americani leggesi 
un entusiastico lavoro poetico di cui ci 
piace riprodurre la traduzione che ne dà. 
l' Ossm·vatore di Milano. H1t per titolo: 
Il giorno di Pasqua nella Cattedrale di Milano 

PEli 

CATERINA WEED BARNES 
I. 

O gigli pasquali puri e belli, la vostm 
fragranr.n mi rammenta un bel giorno di 
Pasqua in altri paesi oltremare! 

Appendice dom.enicale 

l' ultima notte di Giuliano 

Un urlo spietato 
.di stolida guerra 
che colma di novi 
dolori la terra, 
da l' ima vorago 
d,'.Ayerno tuonò. 

E torvo nel ·~uardo, 
. di vittime 1mmondo 

d' abi$&0 il. sovrano · 
dal cupo suo fondo; 

· con idre ·sùl capo, 
i fromendo sbucò. i , . '· 

E, entrato· nel core 
de l' empio Giuliano, 
lo rese protervo, 
fellone, inumano, 
ne.mico :di Cristo, 
de l' inclita Fè. 

Ond' ,egli 3U l'orme 
der mostro d'inferno, 
pretende ·- ahi lo stolto! -
ilè.l. m0ndo il governo 
·strappar· da le mani 

. del Rege dei re. 

A l' alto silenzio 
di lugubre sera 
succede una notte 
più triste, più nera; 
ondeggian le nubi 
pei campi del ciel. 

'frasformate in porporea oriento.le'aurom 
estendonsi !ungi in azzun·a. distanza le uber­
tose pianure Lombarda. 

II. 
Io sono nelle animate vie di Milano ed 

i nn anzi 11 me sorge la vasta Cattedra! (l, un 
bello e snnto sogno di marmo scolpito 
sotto cii ridente ciel'o d'Italia. Elevati sul­
l' iiÌimenso tetto maestosi Santi riposano 
in pace, spettatori dell'incessante flusso e 
riflusso dell'irrequieta umana marea. 

III. 
.: Jjf.tpnssic~ie porte suno spala~cato, io 

entro etilla merente folla1 vedo .Il sacro 
ris,Plendente altare, odo l esutta.nte ea.nto 
del cori " Il .Signore risuscitò. Egli non è 
qul, dn nn popolo redento è açcolto il 
suo re~ dal sepolçro .. nscl il detunto, che 
ogni cuore si rallegri e cnnti. " 

•· t IV. 
Riverenti s' inginòcchiano ~li .. ·a~oratori 1 1' altare risplende di straordmo.ria·luae, Si· 

respira il soave profumo dei fiori, ,tutto è 
più bello delle gemme e dell' oro. E la 
Vermiglia luce 'del finestrone cade SUl SO.• 
ero altare tin~endo di rosa i ~ianchi gigli, 
che fiancheggmuo il pane ed il vino. · 

v. 
· Sotto quelF altare· giace la s!ICra polvere 

di Oarlo Borromeo : e tace il suo gran 
cuore dopo una vitn di sngrificii; da secoli 
e secoli piange Milano sulla· sua tomba, il 
suo silenzio e il lugubre aspetto parlano 
però tuttora ai mortali. 

VI. 
Non odo ciò che il predicatore dice, in­

vano pronuncia· egli il suo :sermone; un 
messaggio più alto mi peniene da quelle 
sepolcrali. pareti di .cristallo. 

Vernn sermone di umano pensiero,· ve­
runa preghiera d' umane labbm è più elo· 
quente del nome e della vita di Borromeo. 

VII. . 
La luce scompare, il servizio termina si­
lenziosamente con preghiera, ed . io col 
cuore soddisfatto ricerco lli brer.zt~ rimttu­
tina. Nel lontano ed oscuro· orizzonte scorgo 
le nevose alpi del Tirolo risplendenti sopra 
le rosee nubi, che velano le ridenti pianure: 

·vm. , 
· La neb~ia scomp~re. dinnanzi a)l'~i1rorii1 le stelle p1ù non. • risplendono; · nln Jung1 

da me sulla piannm la luce dQF giomò 
discaccia le tenebre,. so!a1 però non s.ola 
mi trovo, e la mia auimn t'a ardenti pre~ 
ghiere, In· voce di D.io spar.ia nella. balsa~ 
mica bre7o.a ed Egli. è ovunque pr~sonte. 

IX. . ..... 

Il mio riconoscer. te cuore· giamnil\i di­
menticò 'quel bJl giorno Pa~quale e. se m·. 
·p re, .allorchè ltt fragranza dei. gigli Pa. 
squali riempie l'aria, io scorgo le nevose 
cime delle. alpi Tirolesi elevarsi .JJ,ell' nz­
r.urro, e scorgo pul'e la bianca e pnr& 
Onttedrale torreg,giare sotto il meridionale 
cicl~ . . . . . 

Riposa~ ie altere 
coorti romane ; 
ma il prence rubijllo 
sospira il dimane, 
fra l' ansie e i terrori 
d' un' alma infedel. 

Di sogni funesti 
si turba, s' attrista, 
di truci fantasmi 
si acute a la visti!, 
orrendi presagi · 
gli straz1ano il cor. 

Ei scorge ne l' ètra 
gli alati guerrieri. 
assisi sul dorso 
di bruni destrieri, · ' 
di spade roventi ,:, . 
s' accieca al fulgor. 

Paventa, dispera 
bestemmia da insario :. 
si cinge de l' armi 
ma sente che vano· 
col cielo sdegnato 
gli torna a cozzar. 

Tra 'gli orridi lamP.i 
del vindice braniio 
dileguan~i mostri 
fremendo, ululando 

, ond' hanno sgomento 
la terra ed il mar. 

Allor si scatena 
gagliarda procella 
che passa su i campi, 
le messi flagella 
e perdesi in seno 
de l' anipio Oce{m. 

·:Ma Pietro sicuro 
fra tanto periglio, 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 12 

Procedcsi alla votnzioue di ballott!lggio 
per i m~mbri di v"rie giunte, 

Annunciasi dichiarazioni di Sani Severino 
che se presente ied avr~bbo votato por la 
pregiudiziale a di Canevaro che avrebbe 
vot11to contro. 

Comunicasi uni\ lettera di Finzi che rin. 
gruzia del solenne attestato di benevolenza 
della Camera, ma persiste nelle dimissioni, 
volendo custodire inviolate le sacre memorie 
che stanno nell' io timo "del suo cuore. 

Dichiarasi perciò vacante un seggio del 
collegio di Pesnro Urbino. · 

Ri prendesi L la discussione sulla legge 
ferroviaria. . · 

Brano~ svolge il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera riservandosi di separare le 
convenzioni per l' eset·cizio privato ·dalle 
parti del progetto alle stesse · non necessa­
rinmente connesse e di modificare le tariffe 
nell' interesse del comrq.ercio e della produ· 
zione agricola, passtl alla discussione dPgli 
articoli. ,. 

Romanin Jacur presenta la relazione sul 
progetto per la proroga dei termini per la 
concessione dei prestiti ui privati che sof­
fersero per le inondazioni, fissato colla legge 
dell' 8 luglio 1883; Simeoni quella sulla 
proroga dei termini per l' affrancamento 
dPIJe decime feudali nelle provincie siciliane 
e nnpolitane. 

Colsjaoni svolge il suo ordine del giorno: 
« La Camera riconoscendo l'utilità che 

verrà allo Stato dal presente dis~gno di 
legge, passa ali il. discussione degli articoli. ,. 

Marselli giura. 
Baccarini svolg~ l' ordine dèl giorno che 

propone che la. Camera, sospendendo la di­
scussione, mandi al governo· il disegno di 
legge per metterlo in armonia col voto 16 
luglio 1864 ~una iuchiesta delle meridionali 
ed altri · posteriori, noncbè all'articolo 6 
della legge 8 luglio 1878 sulla inchiesta 
per l'esercizio delle strade ferrate ilei Uegno 
e sull' esercizio provvisorlò della rete della 
Alta Italia, · · · 

Baccarini dice che la maggioranza delle 
persone competenti si è dichiarata per l'e­
sercizio governativo. Dimostra chè il suo 
pyog~~w ~ella legge p~esentatò da ~?~inistro1 dJfforJsce ·molto nella massima e ,ID parti 
importanti dal presente. Le presenti con· 
ven~ioni non ·ijono nemmeno consentanee 
alle opinioni espreAse tempo fa dallo stesso 
ministro Genaln, Non sono buone, nè utili 

··dal Jàto fin!IDZiario com~ ·dimostra, nè da 
altri che esaminerà domani. 

· Domani le sedute avranno luogo dal tocco 
allo 7. Liivasi la seduta. 

Notizie diverse 
Finzi, l' accusatòre di Castellazzo, i~:~siste 

ntille suo dimissìoui petchè c un· sacro do­
VPre gl'impone· dì custodire inviolate le 
sacre memorie che .stanrio' nell'intimo del 
su o cuore .. » · 

in segno d'.impero 
dal sacro Naviglio 
a l'onde. sconvolte 
distende la man. 

Si calmano i venti, 
riposano: i fiotti : 
ma i sogni del prence 
non sono interrotti'; 
ma l' ira, il furòre 
gli. bollono in sen. 

Colui ch.e sul ·Tebro, 
portando la croce, 
aomò le legioni 
. d' un emulo .atroce 
. da i calli superni 
di)lnRI!Zi gli vien. .. . ' : . 

.E : « Indarno - gli dice -
gli sforzi ·codardi · 
raddoppUn omaggio 
de i numi bugiardi, 
chi pugna per essi, 
com'essi cadrà. 

Cadranno i delubri 
dì vittime impure; 
le tresche nefande 
le .insane tue cure 
saran esecrate 
da tutte l'eta. » 

Qua~d' ecc~ da l' alto, 
· for1ero di morte 

discende qn Cherubo 
che impavido e forte 
a l'empio· Giuliano 
favella <;osl:. 

.. Colui' che 'del Cielo 
disdegn11 l' amore, 
sul capo suyerbo , . 
~· impreca· i furore : · 

·····~·-··--· ···-··' -..... ,. ______ ·_· §_, __ 

Si accerta cbn il ministero lo nominerà 
senatore. . .·:, ·· .. · 
-Il :::ò!ilt)lio superiore dei lavori pub­

blici e~amìàò. il pr,ogetto della galleria sott.o 
lo stretto di Messina per congiungere le 
ferrovia calabresi alle sicula. 11 Consiglio 
opinò non essere sufficienti i risultati degli 
studi géologioi fntti. 

Il minìstél'o dei lavori pubblici ha quindi 
orclinnto che si prosPgunno le Ql!cessarle 
llSplorazioni per nccerlare la possibilità del-
l' opera e il suo costo. · 

- La Corte dtil conti, confermando ... il 
principio che l' aumento sessenale agli im­
piagati dello Stato · dev' essere corrisposto 
sullo stipendio normale e non mai alli mag• 
giori 88segoamentì, ha accettato il parìlre 
del ministero del tesoro che gli assegni 
stessi non debbano es~er sottoposti a· ridu­
zione,. nel caso di aumento, per il 'compiuto 
sessen1o. 

ITALI...A. 
Par1na - La.Luce, giornale cattO- '. 

lico, oi dà sul defunto senatore Oantelli i , 
SO!lUOIÌti COnstl!Rnti particolari, nèJ SUO lÌ, .J 

280 del lO dicembre: · · 
• .l!'ra le tante lodi che gli si prodigano 

ora anche da ooloro che gli furono in vita · 
acerrimi avversari, si tace di lui ciò' che più · 
di tutto l'onora, che anche in · tempi di 
tanto scetticismo, egli era e si mantenne 
sempre credente, osservava rigoro~amente. i 
precetti della Chiesa cattolica, e assisteVI! 
con esemplare raccoglimento agli uffici 
divini. Non sono molti giorni, egli sì accostò ' 
ai Sacramenti nella chiesa di S. Marcellin(l 
sua parrocchia. . 
, « P1;1r t~opi!o tutto questo ern abb~ètanza . 
1nesphcablle m un uomo che non BI mari. 
t~nne ~.straneo a tutte quelle opero onde la 
r1voluz10.ne preparò all!L Chiesa ed nl clero 
tutto,, giorni di tanta trìstizia; ma il con­
vincimento religioso che anche alle esternè 
azioni egli addimostrava confòrta a spor~~re 
che Iddio gli avnl usato misericordia, ciò 
che di tutto' cuore gli auguriamo.» 

Al'pino - Diciotto alunni del col~ 
legio governativo di Arpino fuggirono ieri ' 
l' altro tornando alle proprie case. 

Essi dicono di essere scarsamente nutriti 
e di essere anche tt·attati molt•1 male. Di· 
cesi che molti altri . convittori imiteranno 
l'esempio dei compagni. 

Il ministero ordinò un'inchiesta. c c .•. 

· Se la fugiL fosse avvenuta· da un collegio. 
retto da sacerdoti, qual chiasso non se ne 
farebbe? 

Milano - Piii di duemila operai . 
meccanici sono stati licenziati dagli s~ahi­
limenti industriali di :Milano. . . 

E si teme peggio, perchè le CI\U&e ah~ , 
banno prodotto questo stato di cose deplo- , 
rabile eonò tali che difficilmeate vi. si potrà 
rimed.iare sollecitam~nte. • La mancanza di 
lavoro, scril·e il Monitore delle Strade ferrate, 
ha messo in crisi, dal più al meno, q,uasi 
tutti i costruttori, e di questa criei è origine 
preòipua il fatto della non ancora avvenuta;. 
risoluzione del problema di ese1·cizio delle 

te! disse la gente 
. che Cristo scherni. » 

Qui tace ; e gli addita 
de l' empia Sionne 
gli BJialdi deserti, 
le infrante colonne, 
il tempio combusto, 
le rase magion 

El freme ; e contempla 
su l' orride mura 
chei quasi in dileggio 
de ' alta sciagura 
scorrazzano il pardo1 
la tigre, il leon. , 

A imago si truce · 
l' Apostata esclama: 
« son questi i miei voti, 
la stoliila trama · 
è: questa, che tesi 
di Cristo a la Fè ? 

« Ab. l belVe crudeli, 
vora~l, spietate, , 
un vmto, un codardo 
rapite sbranate, 
tingete lè zanne . . · · 
nel sa:ugue d'un re l "· 

lntanto coi Persi 
paventa una mischia j 
e sogna uno strale 
che vola, che fischia 
è giunge nel core 
l' iniquo a fijrir. 

Al colpo funesto 
· ya l alma smarrita ... 
il dardo· eì si strappa 
da un' ampi!l ferita l 
bestemmia.' ... delira .... 
gli sembra morir - 'r. 



rade ferrate. Infatti in quest.o stato di 
preoarietà, le Amministt·azioni ferroviarie 
no n t'anno provviste di entità e provvedono 
ai loro bisogni con mezzi transitori, come 
ad esempio col fitto di mllterialll mobile. 
Ora, se si considera che pel più degli sta­
biliménti il lavoro fornito dalle ferrovie 
rappresenta circa il 70 per cento d~l totale, 
ben· si comprenderà come gli stabilimenti 
stesei, mancando loro la principale risorsa, 
si trovino a mal partito, ,. · 

Il prefétto Basìle è assai preoccupatt> di 
questo stato di cCise e avrebbe provocato 
dal Governo. misure che valgano a provve­
dere alla mancanza lamentata di lavoro 
degli stabilimenti, dando così modo 11 que­
sti· di richiamare gli operai licenziati, che 
diversamente si troverebbero gettati sul 
lastrico. nella più triste delle stagioni, nella 
quale maggiori sono i bisogni. • 

Roina - Ieri fu discussa in Cassa­
zione la causa d~i Gesuiti che reclamano 
l~ pensione. 
'l Gesuiti erano difesi dal senatore avvo­

cato Pierantoni,. doveva es~erci arlcha il 
deputato avv. Villa, ma questi chiese per 
telegrafo un rinvio che fu negato dalla 
Corte. Le ragìon i del governo furono soste­
nute dul deputato Taiaui e dall'avv. Gallini •. 

Il pubblico ministero domandò che venisse 
annullata la seuteu~a della Corte d'Appello 
f~&Vorevole ai gesuiti. 

I,u. seuten1a fu rinviata percbè Pierantonì 
domandò tre giorni di tempo per presentare 
delle note aggiuntive. 

Venezia. -.Giorni sono come an­
nunziammo - moriva a Venezia in età di 
88 anni l' ottima dama Lol'edana Mo­
rosini Gatterburg, e in lei finiva la illustre 
famiglia l\lorosiai. 

Moriva senza testamento o quindi si te­
meva che gli oggetti d'arte e ~ ricordi 
storici del grande Morosini, il Peloppone· 
siaco andassero perduti per Venezia. Quella 
Dama nvea però confidato al Cardinale Pa­
triarca (e mollo probabilmente per gli.. uf­
fici di questo) che era sua intenzione di 
lasciare a Venezia quei monumenti di storia 
patria. li c~\rdinale Patriarca sempre solle­
cito di tutto quanto riguard~~o la sua Vene­
zia, ne parlò col capo della famiglia Giit· 
terburg, erede della Morosini, il quale 
diresse al Sindaco di Venet.ia questa lettera: 

c Illustrissimo signor Sindaco! 
c Informati .dai legali della compianta 

nostra cugina' contessa Loredanil. Gatterburg 
Morosini, avvocato Fabris e notaio dQtt. 
Petich, come essa: avesse manifestato 11 'Sua' 
Emine~~a :il sig; Cardinale Patriarca la sal\ 
intenzione che tutte la memorie patrie· e 
storiche etl oggetti artistici, che si conten­
gono nel suo palazzo di residenza 11 San 
Stefan\), dovessero rimanere 1lopo la sua 
mo1te alla città di Venozia, noi, volonterosi 
di adempiere a tale suo desiderio, le dichia­
riamo ·rho per. parte nostra siamo disposti 
a rinunziare gratuitamente alla proprietà 
di tutti i detti oggetti in favore della città 
di Venezia, itnpigonndoci ad ottenere l' a­
desione anche degli altri nostri fratelli. 
coeredi. · 

« Che se,· ciò che riteniamo fin d'ora per 
fermo, questo· nostro desiderio avesse com­
pimeuto, c gli' oggetti, di cui è parola, do­
vessero essere asportati dal palazzo dove 
esistono, domandiamo a V. S. Ili. che essi 
'l'engano disposti iu alcuno· sale del .Museo 
Civico, e che por·tino la denominazione di 
llaccotla Gaiterburg Morosini, 

« Di f. 8. Ili. ilevotìss. 
« COSTANTINO conte GAT'l'ERBURG 

« Chef de (amille 
« ALFREDO conte GATI'ERBURG. :> 

Il Sindaco ha risposto con una ricono­
scente lettera alla generosa elargizione de' 
aignori conti Costantino ed Alfredo Gatter­
burg, 

Napoli- I medici componenti il 
corpo sanitario per la c~ra dei cole~osi nella 
sezione Mercato (Napoli) ebbero 1! nobile 
pensiero di rwarsi dal Car,l. Arcivescovo 
Sanfelice a preseuiargli una fotogndia che 
li ritrae tutti riuniti; Sotto di essa è scritto 
questo indirizzo : 

Al Bot·ronwo di Napoli Guglielmo Gat·­
dinale Sanfrlicc compresi d' ammira#ione 
i Medici della sezione Mercato. 

L' E.ruo Porporato li accolse colla beni­
gnità obe lo distingue. 

Dopo averli ringraziati dei sentimenti 
avuti pel loro Pastore, ·ripetendo la sua 
consuEttl protesta ch'egli conosce di aver 
fatto ben poco ,~.>ei suoi figli desolati 
dalla sventum, si è con loro congratulato 
delle cure prodigate ai colerosi senza ri­
sparmio di fatiche e d' ogni sorta d' au­
guBtie. 

Ha poi loro additato per modello quel 
tipo di medico dotto e virtuoso, che fu il 
napoletnno Amaudea, Il\ casa del quale in 
piazza l<'oria venne tramutata in Chtesa.. La 
carità fu il vessillo di qnesto meuico che 
era tutto aiuore pei poveri, tanto che, senza 
lasciar scorgere In propria virtù, di na­
scosto laseii\Va sussidi sotto il guanciale 
degli iufermi. 

Per altezza di sapere e di virtù, ha detto 
l'Eminentissimo, si è sempre segnalata la 
scuoll\ Me11ica NaJloletana dalla quale si è 
mostrato sicuro che vorrà sempre essere 
lontana la taccia del materialismo. Si inspi­
rino alla Religione i nostri medici, ha Egli 
conchiuso, mettano Dio a capo e fine di 
tutte le loro operazioni e la scuola di Na­
poli, mantenendosi nella nnti~11 grandezza, 
sarà veramente In salute dei concittadini 
ed un magnifico· decoro d~lla città. 

ESTE E() 

Sviz:z:era 
Scrivono da Derna nii' ltalie che In que­

stione della r.rcmnzlone dui cadaveri fu 
portata dinansi allo Oumero fqderali. J,!l 
società tli Chaux-de·Fonds domandava 
che la cremazione fosso riMnoadula come 
modo di sepoltura preferibile per tolti l 
riguardi, perciò autorizzata io tutti l Cnn­
toni e Oomnni dove ai volo~se introdurre. 

Il Consiglio federale non fece buon viso 
alla proposta. 

Cose di Casa e Varietà 

Una grava disgrazia sarabbe av.v<· 
outa l'altro ieri vicino alla stazione di 
Magnano-Artegna. . , 

Nel mentre nn treno merci faceva dui 
movim,'nti in tletta stazione, dne buoi che 
aggiogali ad uu cnrro di fascine passnvnno 
n presso, si adombrarono o tendevano a 
scappare; il boaro volle tratteoerli, ma 
invece incespicò e fo travnlto sotto Il carro 
che aodnva trascinato n corsa; riportò tu li 
ferite che poco dopo ·era cndaYore. Avea 
56 anni; !t1scia. moglie e 5 figli. 

l 
Congedo militare. All11 §ne del cor­

rento mese vermnno mandati io com{edo 
assoluto i m.llturi nati nell' nnno 1845 
salvo il disposto doll'urt. 809 del regola· 
mento. Al quindici del .corrente rntsn si 
trusfairnuno alla milizia mobile l mi li lari 
della leVl\ 11!55 di artiglieria, del geni~ e 
del trenn, tranne quelli appartenenti alle 
compagnie d'operai d'artiglieria. 

I mil.tari siciliani· della stessa elusse' 
rimarranno ascritti all11 milizia mobile nei 
rispettivi r~gglmenti d'artiglieria u del 
genio •. 

Spedizioni di piccoli colli a gran­
de velocità. Allo scopo di viemeglw as­
sicurare il pronto ricapito tlt'i colli, che ,.j 
spediscono in occ1uiouo. dolio j'este Natali­
zie e di Uapo d'anno, e por ovviare ulle 
giacenzo, che necessnriarnonte si verificano 
qnantu volte ~li indirizzi vengono a stac­
carsi, nelle manipolazioni luogo il viaggio, 
come non di mdu avviano, si rnceomau<la 
nell' interesse stesso delio .parti : 

Che ogni collo sh1 munito esteriormente 
di due i.ndiri~zi solidamente attaccati al· 
l'imballaggio iu due punti diversi; 

Cile nell' interuo di cillscun collo sia po· 
sto uu indirizzo sciolto, il qoalp, appren­
desi il collo, In miso di smarrimouto doi 
prim;, possa servire •li norma nella col;­
segua. 

Circolo operaio S. Giuseppe di 
Gemona. Il uonsiglio di arumiuistrnzioue 
dQI Olroolo di S. G1USoppo per il Mutuo 
S•Jccorso h:1 anch'esso aderito alla generalo 
protesta dellu s~cietà operaie cattoliche 
d' Italia cu•1tro l~ notll ùolib~t·nziouo dolll 
giuria di 'l'orino cho csoludovn dalla pro• 
miazlono la A,sociazionu primaria romana 
di carità reciproca ed h11 approvato nd 
unanimità la El'guont~ protesta da iuviarsi 

11 S. A. il P l'i nei p~ A med~o o dll inserirsi 
noi nostro giornul~. 

Noi In pubblichiamo assai di buon grado 
Jllandeodo ai bravi operai cattolici gc­
muncsi : 

A Sua Altelza Reale 
IL PRINCIPE AMEDEO DI SA VOlA 

Duca di Aosta 
Presidente det Comitato Genel'ale 

per t'Esposizione Italiana in Torino 
A!.TJlZZA! 

La deliberazione di una •Ielle Commis­
sioni giudicanti della tostò eh usa mostra 
1'ot·inese, pol' la quale rimasero escluse dal 
diritto Ili coneorrere 11 premio tn\te lo 
Società oporaie di mntno so~corso, nulle 
q nn l i prevalesse i l carattere confossionult•, 
commosso vivamente anche i soci ascritti 
11 q uèsto soda! i zio. 

ln tale de\iberuzionc, t\biunqu~ nbbi11 
fior di rettitudini', non potrà nou ravvisare 

un artificio tolto partigiano per privare 
delta do vota rlctlmpeosa Il merito uni ver· 
salmbnlo riconosciuto della Primaria As­
sociuz!one d! carità reciproca in Roma; 
come pure non potrà non ravvlsarvl una 
gravissima oflesa ai diritti inalieuubili 
della coscieozu, ai diritti od alla dignità 
di cittadini di lutti i ea\tolici italium. 

La Commissione giudicante infatti, nulla 
curando l diritti sanciti dal l. Articolo 
dello Statuto dfl Regno, nulla le più ele· 
mentari ragioni della gfost zia, e nommeno 
i riguardi dovuti al Nome di V. A., sotto 
la pr·otezlone del quale compieva i ~noi 
lavori, ardi affermare la strana protent!lop'e . 
d l rendere I' ateismo obbligattJrio, pena 
l'esser mo!so fuori do! dlrilto comune. 

Egli è perciò cbu il consiglio di nmrni· 
nistrazioue di questa Società cut\olica di 
motno soccorso, fac~ndo suo il voto, d.oa­
nlrne dei soci di col è rappreseninnte, in· 
carica i soltoscritti di dichiarare all'A. V. 
Sereuissinìa ;,,ch'essu Intende partecipare 
all11 geuernlo protesta cbe d11 tutte le ns­
soolazloni operaie cattollcbe d'Italia si. è 
levata, contro sl patente ingiustizia.·· . 

Gemona, dn.ll' ufficio della. Socletl, 
ll 10 dicembre 1884 

LA PRESIDENZA 
CAnto DoNANNI Presidente 
D. Tmnuso OBTERMAN Vice-presidente , 
D. FRANCESCO EtrA 
ANTONIO NAlS 
LUIGI· FLAMIA Segretm·io 

~ l.' J 

Un conb por 54 'anni al servizio 
degli oapeda.li. Il il torrente all'una 
P•lm. muuno di tutti i conforti di nostra 
s:~nta Rtllgiouo, nell'ciii di 81 anno, 3 
mesi o 12 giorni, morivu in Roma P. Pio, 
noi secolo Lorenzo d11' conti Calocci di Jesi, 
d,i FatiJbenefrutelli, il qttale 1!11 giovane 
rinunziati gli ngi di nobile o molto rlccu 
fnmiglin, cu,tsumò 64 anni nc·lla fntiCOill 
vita osp\tliliern, dt\'Jdo sompro t'sonrplo dì 
prof,lnda umiltà ed csatttl obhoJionz:l 11 
tJtHi, m·1 speciuhneute ai Confratelli reli· 
gios•, dai quali era contraccambiato con 
gran.le affezione 0 con ogni sorta di cure. 

Quosll veri eroi 1ti carità verso il pros· 
aimo, sono quelli ehu la co,i dotta civiltà 
moderna vorrebbo roietti dalla società ci~ 
vilt! 

·.i. 13 dicembre 1884. 

Cereali. Il nostro mc rea t~ tdfri va por 
oggi uu'r1spettu molto nnimalo lBlijOdo 
qnasi tvtalmento cuporto di granoturco. 

Il granoturco ebbe contrattazioni attive 
abbastanz:l'.cd esordi anzi con lluulcbe fra­
ziono di. lim in riaiY.o da giovt<ii - P;ù 
tardi alia èlliusa, gl1 incontri sot1Ct1dettcro 
m~uo a:t<vi a motivo dello qo~lllà più 
sc11rte rimasto indietro. 

Castagile sostennlr. · 
Sorgorosso fiacco, io ribasso. 
Altri gcnet•i in qUE.nlilà iuconclndeotc. 
Diamo i prezzi )JI'IIticati per ettolitro e 

DiSC.Jitasi il bilancio delli1 leglon d'onore. 
Approvasi in prim11 luttum la Convon~ 

zlone tm la Francia e l' Italia cho garan~ 
t ieee la proprietà arliaticu e letteraria.· , 

Parigi 12 - La Oommissiooo delle 
dogano respinse qualsivsi an mento di diritti 
sul riso, sul mtlis e ani so m l· oleosi,' 

Parigi 12 ~- Il ministro dolla m~ri~a' 
ricevotte' il segnen te dispaccio da Tamatava: 

Prendemmo il 6' deccmbro nn secondo 
forte nl. so<l di Vohem~tr, , 

Ln colonna componevasi di 300 europei 
e di 90!1 nnsi!Jari e indigeni. 

Oi Impadronimmo di cinque cnunoni. 
E~bimo 4 ftriti, gli Hovas ebbero 2~~ •. 

mortr, ' .' 

,•' :QruBI!!Ielles 1'2 ~ 'Fu 'llnna~o. il co'n· 
·t,·ntttl, col. qual~ ,1' Italia ha ucquistuto 
trel)lil'l o ciuqucf,onto metri quadrati per 
l' E~posizioue di ,Jn vorsn. 

Vienna. 12 :.:.. 'l'olegrnftiUO tltLVnrsnvlil ''"' 
che il go.ueralo .Rapp succederà i a , Gurko 
nel p9>to di governatore della l'oion!n,, 

A·'P·letroburgo fn scoperta 1ìna congi·nta ,',, -
contl'o !:1 vita d1•l ministro Tolstof; cinqne · · 
ufficiali fnrono arrostati. 

STATO OIVILE 

BOl.LETI'lNO SE'fT. dal 7 nov. all3 d le. 1884 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 8 
« morti " ,. l 

Esposti » " 1 

Totale N. 21. 
Morti a clomìcilio 

Sabbata Seravalle di Francesco d' anni 
10 scolara - Rosa Pautaleoni di Enrico 
d. 'ann.i 5 - A1•palice. Bernava di Giuseppe 
d' anm 3 e mesi 6 - Laura Ridussi fu 
Francesco d'.anni 73 casalinga - Luigi 
Cainero di Gio. Batta di mesi 2 - Gio. 
Batta Scli~pa fu Bartolomeo d'anni 85 
servo - Gto. Batta Ballico fu Andrea dì 
anni 83 possidente - Candido Foi di Giu­
seppe dì mesi l e giorni 20 - Giovanni 
Missìo fu Bartolomeo d' anni 76 servo -
Costanza Angeli-Cantassi fu Angelo d'anni 
46 casalinga - .Ferdinando Carrara fu 
Francesco d' anni 49 mediatore. 

Morti nell'Ospitale civRe 
Mària Pìvotti Ju Vincenzo d' anni 48 

contadina - Giuseppe Del Zotto fu An­
tonio d'anni 67 sarto -.Nicolò S_pizzo fu 

. Pietro d'anni 75 fabbro -.Carlo Filipponi 
di Angelo d'anni 2 e mesi 8 - Francesco 
Staccul fu Giovanni. d'anni 60 braccian\6 
- Dionisio Villoni di giorni 8 - Virgìnio 
Pronosticì di giorni 19. 

Totale N. 18. 
dei quali l non appartenente al comure di 
Udine. . 
E'segÙzrono l' atto civile eli Matrimonio 

l 

che si leggono sulla pubblica 'l'abolla 11 
mercato compiuto. 

Gm11a,qlie 

Giuseppe :Michelutti agricoltore con Att­
gusta-Caterina Franzolini contadinu -
.Felice-Giuseppe ;!l'assi fuochista ferroviario 
con Anna B1•usin casalinga - Luigi Gia­
comelli negoziante con Giovanna-Luigia 

· Pillininì casalinga - Pietro Magno m<~no· 
vale ferroviario con Carolina Feruzzi se· 
taìuola. 

Ft·omento com. ,. 15.- a L. -.- -.-
Grauoturco com. 10 9.25 » 10.50 -.-

» Cinqnaot no » 7.60 > 9.40-.-
» Giallone " l O 90 » 11.25 -,-

Sega lo » -.- ,. .10,30 -.-
Fngioolidi pian. • 14.- » -.- -.-
Sorgoi'OiSO • 5.60 » 6.40 -.-
Oastagne al q, » 10.- » 13.--.-

l'ollame. Mercato non molto .fornito e 
susteunto. Ocbe roso vi·:o al chilo da cent. 
90 a L. l - detto morte da l,, l a 1.10. 
Rimaueut~ iuvuriuto di giovedl. 

Uova. V~ndute 25000 a L. 85 il mille. 
R•basso. 

Foraqgi. Invariati, 

DIARIO SACRO : - Domenica 14 cliccmbre 
III di Avvento S. Spiridlone vescovo. 

Ltmecll 15 - S. hfassimo -- Inuomincia l& 
Novena del Santo Natale. 

TELEGRAMMf 
Pa.rigl 11 - Camem - Discnslione 

del btlal!cio tloi culti. 
I rimanenti articoli sono approvati ris· 

tabilen lo qualchJ r.rddito proposto dal 
Govurno. 

Il cnpitolo rlnviuto ifri aliti Commissiono 
rimaao >o>pe~o. 

Pubblicas ioni esposte nell'Albo lll?micipale 
Angelo Togni muratore con Domenica 

Dominellì filatrice - Michele Zavatti 
guardia daziaria con Caterina Cecotti tes­
sitrice - Luigi Galeffi tenente di fant~ria 
con Teresa Campeis poosidente - Achille 
Celloni merciaio girovago con Francesca 
Lui!l'ia Vnla casalinga - Giuseppe Can­
cìant fornaio con Carolina Colli càmeriera. 

:n.lvJ'o Carlo go·mate responsabile 

P~l Santo Natale 
Nove:pa Sacra del S. Natale Cent. 

5 la copia -la dozzina cent, 50, 
Ufficio per la notte di Natale cent. 

50 la copia. 
Presso la libreria del Patronato in Udine. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Trùvasi nn copioso ussortlmer,to Apparati 
St'crl, eoo oro e senza, e qaalauquo o~:· 
getto ad uso di Oblesll, 
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LE INSERZIONI per l'italia e per l' estero si ricevono esclusi·vam_3n_te-,--a_II'_U_ff-'-ici_() __ A_n·_nu ..... ì1Z_i _d_el-..:g:l"_io_rn,_,_,. a_le_. _ 
-~~-~--------~--------~------~--~--

perfezionata in 
legno, l unga 75 
ecu!. colla qua· 
le tii pouono 
oegare dello aa· 
aicoile di cent. 
60. l. 14 imbnl· 
Jng~;w r.. . . 

i!_ììille~llll'~~~~.; pub a nelle u•are t.ol piede aoatituendo 
bnp~.illa~ura Jlll pedale· 

1UilPR1U 
:AMERICANA 

Profondi!~ del braccio 

ceni. 45. Solida, veloce, 

oconornlca, ebbe un sue· 

eo110 •traorrlinat•io. 

Prezzo L, 3~, imballag· 

~~L. l .. • 

':l 

'' ' ,; ~ .. 

l' 
" ' 

Idacm~rna tedesca 
Profondit~ del brae· 

~.,rfi:I~-J'-e~~~~~r;Jlclo ceni. 50. Robusti•· 
•ima, verticalo, a dop· 
_pio pedale, velocità di 
fi~ giri al minuto. 

Pre~\O L. 80. Imbal· 
l aggio: L. 5. 

SI poaaono aegare al· 

sicolle di 25 ceni. di 

ltappresent~uza .pre110 l' U11'16k! Allll!Ullli del ,Cittadl11o 
Italiano, Via Gorg:p_l :N. 28, , Udl~e, doTe trovan11 pur.~ .-,In 

. dqpQsito gli utensi!i·.oooo•·renh all &l'l~ del traforo. Ve_nd•ta 
!\1' prezii del catii!ògo .c~& si spedi_~c& gr<lli• .o (ronco a chi 
'i!• {à .riohie.ta all' ufilcio suddetto. 

Depoolto iu Udine 
presso l'ufficio nnnunzi 
del Ciltadino Italiat•o, 
via Gorghi N. 28. 

Prcz.o \.. 6 alla· bot. 
tiglia valida pe1' ~ti o~ni 
20 di cura. 

Ul'ini ai trovano tutte 
lo opecialità nazionali 
ed eotu•·•· tutti 8'1i elrd• 
menti e<l app•rocchi pi6 
recenti per chirurgia, 
vini, liqoori,prolum•rit 

<' 

UDINE;;.... TIPOGRAFIA PATRONATO- UDINE 

OSSERVAZIONI 
st.Jzione di Ucliue 

METEORQLOGICHE 
l't. 'II!JLitùto '.l'ocnl8o 

N BUON FERNE 
PER ,LE F.A.MIGLX.lU 

Il tttl1n1 etili PO\,'I~R! AROMATIC~ FE.RME.T 
9 - 12 - 84 

"B'a_r_o_m-e7tr-o ridotto n o• alto 
metri 116.01 sul li ve Ho del 
m11re . . . • . millim. 
Umidità relativa , 

ore Il unt. ore 3 poro .. ~re..P, .• eo:~ ' prepaillta dalla Ditta 8 O .l V l t Oemf. 

~tato del cielo. • • . 
Acqu!l. cadente . • . • 
V nto ) direzione . , . 

71\9.34 
68 

coperto 

766.78 
83 

coperto 

765.76 
82 

coperto 

1n qu.ee!a polvere tono contenuti tutti 8'1i 
ingredlenij por formare un eoeellenlt Fernel oht 
pnb j!areggiart 0011 qllello preparato d&i Fratelli 
Branca o da altri importanti t .. bbriche. Faolle a 
prepararai, è purt molto economico, noa ooetaado 
al lltro neallQho la metl 41 q•••lli ehe al trniUIO 
in aommercio. 

e Yelùcità chilom. 
Termometro centigrado. 

o 
6.4 

o 
7.3 

o 
tl,O 

La dtM t•r 4 litri (cell' ltlrn!tnt ltll& otk L t. -
eell'lfthlAt& 4J eent. ~o. d tptdbee tJol tlt .. 4el paoùJ 
rl")ftaf.OII alt' Ul4o!t .bnuol •c1 noot.ro O!O<D&lt. 

-------~---~--~-----
Temperatura maesim~~o 4.6 \ Tumperatura. miuima 

c minima 2.4 a \l' apet·to . • • 6.\1 

ORARIO, DELLA FERROVIA 
-~-

FARTE.NZEJ 

ere 1.43 aut. misto 
• 5.10 » omnib. 

per .. 10.:00 " diretto 
VBNEZIA" 12 60 psm. omnib. 

" 4.<1.11 " . ,. 
,. 8.28 diretto 

ore 2.50 aut. misto 
per :o 7.54 " omnib. 

COIO!ONil" 6.45 pom. » .. 8.47 ~ " 
ore 6.1)0 ant, omnib. 

par " 7.45 • diretto 
PONTI!'IJA » 10.35 ,. omnib. 

• 4.30pom. » 

" 6.35 • diretto. 

.A.RRIV1• 

ore ~.30 ant. mls•u· 
:o 7.37 ,. diretto. 

da • 11~4 » omn~. 
VBNI!I!!A ;o 3 30 pom. :o 

» ~8 ,. dìre.tto. 
" !f.2!1 » omnib. 

O l'l 1.11 ant. misto 
da » 10.- ,. omnib. 

CORJlONii ;o 12.30 poro. » ,. 8.08 » » 

ere ll.O~ aut. omnib. 
da. » 10.10 » dir~tto 

J'OJ.11Tll8U• 4.~0 pom. omnib 

" 7.40 • <! 

" 8.20 • diretto 

Goccio am~ricano • 
contro Il mille di denti 

Deposito in Udiae preuo 
I'Uft!Oio Annon.si del Citrd· 
di"" I1411ano al proszo ~i 
Lire \.20. 

C. HA:ION O' 
UOIO PERFaiONAT 

PUW:U.TO OOll •• 1l .. OLD 

ALUIISPOIIW()I'I Ulfl'fllt.WW DII' ..... 

18~6-1817 

r..u., .... <Jbil• _,_ oflllaro ; _rwool 

Per ottenere un taglio ti· 
ni.uimo basta stendere un 
po' di pasta zeolit• porfezio· 
nata sul Jato in legno del· 
t• upp~tre~";Chio, e un po' di 
aevo sul lato in cuoio. Pa•~ 
••to alquante volte Il ruoio 
sul legno si termini di ripa•· 
sarlo sul c nolo. 

Prezro do! cuoio Hamon 
~rtedonato .L. l. 711 e 2.25. 

Pa.Ua li&O!ite ptrfeidonata 
eo .. :.aiml 80 al J>ftW• 

Dopt<lto - l'llltl• .. -
<loiC#Ioillftoi~-

··~v . 
l . 

.PII...o~LOLE FEBBRIFUGHE 
' \ AN'l'll'ElUODICHE • AN'I'IMIA.SHATIUHE , 

', dal Farmacista GENERO S D CURA T 0 ····;~ ·-:.:: .. 

Guariscono le feilbti d'aria malsana, le recidive, i tumori splenloi, il malablto d6 
periodiche, 1> tutte <JUel)e febbli che non cedono al!' azione dei Sali di Chinina in ~cnerale. 
Esse sono Rtate sperimentate in tutti gli Ospedali di Napoli, co1ne rilevasi dai certificati dei 
professori Salv .. tore seuatore 'l'ommasi, Cardarelli, Semrnola, Biondi, Pellecohia, Teaorone, 
Do Nasca, :Manfredonio, Franco, C arrese ecc. 

Queste pillole sono necessarie ai viaggiato1i per mare e per terra, nonohll al mili­
ta~i che attraver,ano luoghi l!liasmatici, Bastano 2 al giorno per gue.rentirsi ùr~lle !febbri di 
IJHilaria. Se i signori medici asperìmentassero questo prezioso preparato l'Europa non apeu· 
àerebbe tanti milioni I_>ei sali di chinina. 

Flacone da 30 p1llole L. 2,50, da 15 L. 1,1>0 - spedizione in provincia con l' a.um~nto 
di cent. 50. · 

N. B. S'invia GRATIS, a chi ne fa domanda, l'opuscolo contenente i oertitlcati dei 
primi Professori d' lt!!.lia. · w · . 

Nell'anno scorso per la sola Italia si sono vendnti fra 11randi e piccoli num 6200 flaconi 
di dette pillole febbrifughe antiperiodiche, t.! prezzo meuio dJ L. ll cadauno, uguale aUa aomma 
di L. 10400, ed ha guarito uum. 5200 individui. 

Per ottenere lo stesso efl'etto col Solfato Chioico (ammesso ohe n~ abbiasi c->nsumak 
in mcd:a grammi 10 cadaut.:o) ve ne sarebboro ubbiijognati CÀ!ilogrammi il2 che 11 L. un& il 
graw1no (siccome veudeai comunemente nelle ~:armacie) d. arebbo ia ragguadevole somm• di L, 
&2000, dalle quali sottrMndo il costo delle pillole del Curato di L. 10400, il pubb:ioo ~vrebhe 
incontr..to una maggiore spesa di L. 41600, ·, 

Con queste riflessioni la classe medica non potrà pil! impensierirsi por la ~qlil't. mllD· 
canza 1,\el Solfnto di Cllinina, giacchè abbiamo nelle uuzidette pillole febbrifughe antiperio~ii:l!e 
un vero e prezioso succedaneo. Uiehi11miamo quindi l'attenzione di tutti i meJioi, pl'ecJpliil· 
wente dei condottati, e aind .. ci dellb provincie, sulla prontezza e siourezz~> delli1 guari11one, 
e sul grande ed evidente ri11parmio, 

Si vende in NutJOli presso Genero10 Cui·ato, Fuori Porta Medina r. Pluir. Du&e 
yioiae al Teatro Rouiot n. !l e a. · · 

· Deuoaito In Udine areato l' ultioio annu1111 del OITTADIMO ITAUAIIO 

CORNICI DORATE 
Preno la libreria del PLtre• 

.1.a.to •i a.uomo~to oommi .. lolll 
por corniol doral<t d' .,U 'lilùiU 
"prou.ro , 

tNCILU~: J.J MAGICO 
Truva,.,, 1t1 voudita J•'"'··!<:w J'ut· 

liC:JO llllnu!lt.i dt!l 11<'11'111'" Kilnuulc, 

• • 1\owon. I~PU I•H!IJ/,I<III,.j i. ~ 

V ET HO Solubile 
Il l\;~.eon c.\lllt. 70 

Dirig<:rsi all'ufficio RDIIU!llf 
did noHtro glomaJ, 

Haua Moravi[liosa 
PER TINGIIIRIII . 

Barba. e Oapt~lll 

w ... , Il pl~ "mp!ice 0<1 lt 11ik 
11icu1"u p e a re11U · il'e alla. eaplg}la~ 
1urr. il »rlwltho e na.turat• 1uo 

Clolore. 
Que~&'lleflna auolntamento prl•a 

d • ornt mRterla. dannosa. d& ron~ 
e Ylrore al!g. rRdlce def capelli da 
tarli rlna•cero e ..U twpedlrue l• 
".adula. Cvn1ern pnrt !rtiCII la 
pelle del capo t la pretcna. dnllt 
erpeti. • Coll' Impiego di nnl bte· 
CCtta. di tale tiC.QUa1 Il JNIIORO CO ... 
1enare per p l b. meli t capelli nel 
lo~• tlreeln colore prlmltlre. 

Prt:eD del.flarott L. 4. 
Depoa .. tn Udine all'Uflll'lt At'l• 

nund att:cw~uUtw .lte~llcmo, VIa 
Gorghi li' '!!3 - Co!l'oumeato 41 
M ~cnt. al !)ledbce per posta. 

""'"''-" 

NOT~~ I AVAGNd 
ULTIMA j NOVITA Z 

·' iUtlisponaabili }tOI' nlborga- \ 
\ tol'i, osti, \'i :tggintori, com~ 

1 
\ mtu·cinnti, uc,mini d' utfuri 
<, oct~. ·Si scr;.vn 01111 apposittt ' 

~ \~~:it~;,tf~ot~~;~~ir1,1,~i ~=~~~Ift~ ' 
) - VcndDnsi lallll libi'OI'Ìn ùol 
) Pnh·CJJwto al pt•et.zo di cen· \ 
, tusimi 25 o :iO \ 
i \ 

> NOTES LAVANDAIA 
1 ~collo LitJto dolh. ùianehoria, 

)·lndif,pcusabilc allo lavandaia ( 
, e 1~1lu m,·,tlri di fnmiglia, ·- \ · 

l 
Trova·. nsi .ve n. dioiH ".lltdibre· \ 

' 1·ia dul J'llll'f!D.I.Ito. a~ prozz;o ( 
dj l! l'd .. 1. _ .'. r "'' _. _,.,-..,. 't 

.-..u.~ 

~
u;;;-~1~:;;,:;-- ~ 

~~~c:.~. ~m~~nd~~~~~ •• 
Con poca sposa e ton gtande 

' 

t..,ilitA ehiuuqu~ può. p re p•· 1 
rarsi nn ~uon Vormonth nte· 
dian te questa poi vero. Doae per l 
6 litri L. 1, per 25 litri Ver· 
•outh eh!nato 1. !.M,. Jl'!r 681 
litri eempllee L. 2.50, per 5.0 
litri V~rmouth ehinato. L. 1\, 
per :iO litri semplie<t L. ~ (oolle 
relaUn iatrnzionl). 

1!\ vende all' Uffielo annnnzl 
del Oittadino I faliano. 

Otll' aq~<nlo dl &O ct•l .. !ml wl 
~.Uw coa Jlll.tao po1t&lo. .....,,.._....,.,,,_ 

~~~t~~.::.~~~·:.s:.:,J~~~~.:w·~.lifi<:~li.~!li']~-t 

·~ 'GONI FU!'·I1ANl i ~1 ~ por profuw.r• t •ii•illlet ·~:·· 
r'1 taro l~ ~aio Si nd·''llùfùf!• ~· . 

brUCÌIIDdOUG ]a fllliUI'od!A., : 

Spandono un f"''!:tdl'nol un; 

lllO ed igie.nico prvta11111 l atto lt. eorrecl!ore l' loll'i~. 
,·tziata. · 

U D·· oleg.'llltC!l 11311.t0lu. COI• • , 
lenento 24~eoni· L. 1. · 

Aggiun.13'encio oent. 5Q P. i 

•pediacon, dall' ufficio Uh 

nunzi dol Cw~c(lir&o fto , 
Ziano via Oor~h• N, 26. 

l'.il:I:JillliiiU~-.... ~.' 
..... ·' .._ .,. ..... . ·~ ..... 
COLLE LIQU[DE: 

l! fl~con l'<'tlt, 76. 
Thipo•lto tlol\'llfflo\o annu111ol del 

Vittadlno I tplia.•o 


